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CAMERA DEI DEPUTATI 

Giovedì 12 luglio 2012 

681.  

XVI LEGISLATURA 

BOLLETTINO 
DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

Lavoro pubblico e privato (XI) 

ALLEGATO 

ALLEGATO 1 
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5-06149 Cazzola: Contratto di lavoro applicabile al personale di talune categorie di cooperative 
sociali.  

TESTO DELLA RISPOSTA 

  Con il presente atto parlamentare l'Onorevole Cazzola richiama l'attenzione del Governo sul 
corretto inquadramento del personale operante nelle cooperative sociali nell'ambito 
dell'assistenza domiciliare e ospedaliera. 
  Con riferimento all'utilizzo della tipologia contrattuale della collaborazione coordinata e 
continuativa anche a progetto nel settore cooperativistico, il Ministero che rappresento ha fornito 
nel corso del tempo numerosi chiarimenti, sia sotto il profilo sostanziale che sotto l'aspetto 
operativo degli accertamenti svolti dagli organi di vigilanza. 
  Mi riferisco, ad esempio, alle circolari n. 1 e n. 4 del 2004 – che hanno fornito le prime 
indicazioni in ordine all'individuazione dei requisiti utili ai fini della corretta qualificazione del 
rapporto di lavoro -, alla nota del 3 dicembre 2008 della competente Direzione generale del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, alla direttiva del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali del 18 settembre 2008 – che ha chiarito che l'accertamento ispettivo dovrà 
concentrarsi esclusivamente sui rapporti di lavoro che non siano già stati sottoposti al vaglio di una 
delle commissioni di certificazione ex articolo 76 del decreto legislativo n. 276 del 2003. 
  Ricordo, inoltre, che la legge n. 92 del 2012 di riforma del mercato del lavoro, ha apportato 
rilevanti modifiche alla disciplina del contratto a progetto (articolo 1, commi 23 e seguenti), al fine 
di declinarne i limiti di utilizzabilità e attribuendo particolare importanza all'individuazione di uno 
specifico risultato, inteso quale elemento indispensabile per la configurabilità della natura 
autonoma del relativo rapporto. 
  La nuova disciplina, una volta entrata in vigore, potrà far leva anche su appositi criteri 
accertativi, peraltro già enucleati dalla giurisprudenza, utili al riscontro della genuinità del 
rapporto. 
  Ricordo, da ultimo, che in base alla vigente disciplina, di cui all'articolo 61, comma 2, del 
decreto legislativo n. 276 del 2003, le attività in esame possono essere sottoposte ad un regime di 
maggior flessibilità rispetto ai «normali» contratti a progetto. La disposizione, infatti, esclude 
dall'obbligo della individuazione del progetto prestazioni occasionali, intendendosi per tali i 
rapporti di durata complessiva non superiore a trenta giorni nel corso dell'anno solare ovvero, 
nell'ambito dei servizi di cura e assistenza alla persona, non superiore a 240 ore, con lo stesso 
committente, salvo che il compenso complessivamente percepito nel medesimo anno solare sia 
superiore a 5 mila euro (...)». 
  Con riferimento alla possibilità di utilizzare i voucher da parte delle cooperative socio-
assistenziali, faccio presente che il nuovo articolo 70 del decreto legislativo n. 276 del 2003, come 
modificato dalla legge n. 92 del 2012 non prevede più un'elencazione tassativa dei requisiti di 
carattere oggettivo e soggettivo necessari ai fini del ricorso a tale istituto, ma consente l'utilizzo 
dei buoni lavoro – per attività lavorative di natura meramente occasionale Pag. 111– per compensi 
non superiori a 5.000 euro nell'anno solare, indipendentemente dalla tipologia di attività 
espletata. 
  Da ultimo, faccio presente che, in base al Documento di programmazione dell'attività di 
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vigilanza per il 2012, sarà data particolare attenzione agli accertamenti ispettivi in ordine alla 
corretta qualificazione dei rapporti di lavoro. 
  Le verifiche saranno mirate in particolare a valutare la corretta applicazione delle forme 
contrattuali atipiche o flessibili, ovvero delle collaborazioni coordinate e continuative anche a 
progetto, dei contratti di lavoro intermittente, del lavoro accessorio, dei contratti part-time, delle 
associazioni in partecipazione, ecc. 
  Ciò in quanto dall'uso improprio delle suddette forme flessibili, con connessi minori costi del 
lavoro, possono scaturire fenomeni di dumping sociale, che danneggiano inevitabilmente le 
imprese operanti sul mercato nel pieno rispetto delle regole. 
  Conseguentemente, si porrà particolare attenzione al fenomeno delle false partite IVA e delle 
collaborazioni occasionali ex articolo 2222 c.c., nella misura in cui dissimulino veri e propri rapporti 
di lavoro di natura subordinata. 
  L'INPS – nel precisare che le attività svolte dal personale ispettivo nel settore delle cooperative 
sociali che forniscono servizi di assistenza domiciliare e ospedaliera rientrano nel quadro della 
ordinaria attività di vigilanza rivolta alla verifica della regolarità sia contributiva sia contrattuale – 
ha fornito gli allegati dati riepilogativi degli anni 2010, 2011 e 2012 riguardanti le aziende 
ispezionate sul territorio nazionale e la percentuale in rapporto al dato nazionale delle ispezioni 
effettuate sulle cooperative sociali e la tipologia delle irregolarità riscontrate durante le ispezioni 
alle cooperative sociali, che lascio a disposizione dell'Onorevole interrogante. 

Pag. 112 

 

 

 


